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DELIBERAZIONE COPIA DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 45 DEL 31-05-2023

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 
2023-2025 (ART. 151, D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011)

L'anno  duemilaventitre il giorno  trentuno  del  mese  di maggio alle ore 20:00  il Consiglio 
Comunale di Cefalù , in seguito ad avvisi diramati e consegnati a norma di legge, si é riunito nella solita sala 
della adunanze aperta al pubblico in sessione Ordinaria di Prima convocazione in seduta Pubblica e in 
diretta streaming nelle persone dei signori: 

VICARI SIMONA P CANGEMI IRENE A
LAPUNZINA ROSARIO P FRANCO ANTONIO P
GUERCIO ALESSANDRO A SPINOSA GIUSEPPE P
PIZZILLO SARA P CESARE GIANLUCA P
CASTIGLIA PAOLA P GRECO CARMELO P
TERRASI VINCENZO P MARINARO ANTONIELLA P
CALABRESE FRANCESCO P TURDO PASQUALINO P
GLORIOSO ROSARIA P FATTA ANGELA P

PRESENTI N.  14 ASSENTI N.   2

Assume la presidenza l'Avv. CALABRESE FRANCESCO nella qualità di Presidente del Consiglio il 
quale, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

Partecipa  il SEGRETARIO GENERALE DOTT.SSA SERGI MARIA ROSARIA.

E’/Sono presenti per l’Amministrazione:

TUMMINELLO DANIELE SALVATORE P

MODARO LAURA A
CULOTTA TANIA A
MANCINELLI SALVATRICE A
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Il Presidente del Consiglio Comunale Francesco Calabrese passa alla trattazione del punto n. 4 
all'ordine del giorno, la proposta n. 35 del 21/04/2023: “Approvazione del bilancio di previsione 
finanziario 2023/2025”. Dà lettura del parere del Collegio dei Revisori.

Rientra il Consigliere Vicari

Presenti 14

Il Consigliere Fatta rivolge alcune domande sul fondo di accantonamento del contenzioso.

Risponde il Ragioniere dott. Marino. Ulteriore chiarimento viene fornito dall'Assessore 
Lapunzina.

Il Consigliere Fatta pone altre domande sulla capacità assunzionale.

Rispondono il Ragioniere, il Vicesindaco e il Segretario Generale.

Il Consigliere Cesare chiede chiarimenti sulla parte vincolata per gli interventi sul territorio.

Risponde il Ragioniere.

Chiusa la fase delle domande, si apre la fase della discussione. 

Relaziona il Sindaco il quale evidenzia che il Comune non si è trovato nelle difficoltà di altri 
Comuni di non poter giungere in tempo a trovare l'equilibrio per l'approvazione del bilancio. Ci 
sono tante ragioni che quindi costringono il Legislatore a spostare le scadenze, sottoponendo però 
gli Enti all'esercizio provvisorio. Per varie ragioni negli anni difficili del passato si arrivava ad 
approvare i bilanci con i consuntivi. Da qualche anno i conti sono in ordine e questa sera questa 
situazione è palese. Il parere dei Revisori è limpido cioè senza prescrizioni o allarmi. Il Comune da 
domani ribalterà le previsioni e inizierà a spendere. Ripercorre il percorso della stabilizzazione fino 
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alla completa trasformazione a tempo pieno, nel rispetto della Costituzione. Nel bilancio c'è un 
incremento di fondi per servizi sociali gestiti sia per il Distretto che per il solo comune di Cefalù, a 
volte anticipando i fondi dello Stato e dell'Europa con la cassa del Comune per non interrompere i 
servizi erogati ai cittadini. L'Amministrazione è impegnata a programmare le attività per il recupero 
e la cura dei beni pubblici. Questo Comune è riuscito ad attivare fonti di entrate proprie come le 
imposte di soggiorno, i parcheggi e il patrimonio, gestiti pubblicamente. Conclude dicendo che 
interpreta il suo ruolo per come è fatto ed è stato sempre generoso nei rapporti e non soffre di 
gelosie se gli Assessori esercitano i loro ruoli nel rispetto delle deleghe assegnate.

Si apre la fase degli interventi.

Il Consigliere Fatta dà lettura dell'intervento che è anche una dichiarazione di voto a nome del 
Gruppo Innoviamo Cefalù che, successivamente, deposita. Voto contrario del Gruppo.

Il Consigliere Castiglia dice che oltre alle previsioni di bilancio vi sono altre attività che verranno 
poste in essere e ci saranno quindi nuove risorse, ricorda ad esempio il SIRU.

Il Presidente del Consiglio apre la fase di dichiarazione di voto.

Il Consigliere Spinosa ritiene che il bilancio sia la parte più importante dell'attività amministrativa. 
Sul bilancio di stasera non c'è niente da dire. Vuole sottolineare due aspetti politici che, come 
Movimento 5 Stelle, hanno indotto fortemente ad aderire a questo progetto politico del Sindaco 
Tumminello perché questo Comune si sta differenziando rispetto a qualche anno fa. Prima di tutto 
l'importanza del risanamento di un bilancio che se è in ordine consente di investire, ma ritiene che 
questa consapevolezza la cittadinanza ancora non ce l'abbia e che invece la debba acquisire. In 
passato la politica ha condotto al debito pubblico e ha portato l'Italia a grandi difficoltà. In secondo 
luogo ha sempre creduto sul fatto che il Comune non vive solo delle risorse dei trasferimenti dello 
Stato o della Regione ma di entrate proprie, come ha detto il Sindaco, anche questo era un frutto 
della cattiva politica della privatizzazione di un tempo. I Comuni, come lo Stato, dovrebbero fare 
questa rivoluzione culturale per arrivare poi a ridurre le tasse. Dichiara voto favorevole. Conclude 
dicendo che “con i conti in ordine possiamo far volare Cefalù”.

Il Consigliere Pizzillo dice che il Sindaco ha sintetizzato tutti gli aspetti più importanti. E' 
orgogliosa di far parte di questa Maggioranza. Approvare questo bilancio è espressione di una 
stabilità importante dopo il dissesto finanziario e la pandemia. L'Amministrazione è stata capace di 
definire obiettivi realistici, per questo il voto è favorevole. 
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Il Consigliere Franco dice che l'intervento del Sindaco rende fieri di avere un primo cittadino così, 
è raro sentire un sindaco che in consesso consiliare si rivolga ai consiglieri comunali con umiltà e 
con capacità di lettura della realtà cittadina. La continuità che lui ha espresso esprime il concetto del 
lavoro di squadra che serve la comunità di Cefalù, partendo da un nullo storico di 25 anni fa e 
affiancandosi ad altri nuclei di diversa ispirazione politica e idee per il perseguimento di interessi 
pubblici e non di privilegi personali, nemmeno il più microscopico. Quello che fa lo fa per questo 
Comune, per i cittadini anche a sacrificio della propria salute e, persino, delle dinamiche familiari. 
Continua dicendo che generazioni di politici in questa Città avevano operato ben diversamente, 
costituendo una casta privilegiata e facendo un percorso politico che ha condotto la Città più a 
momenti negativi che positivi. Con convinzione vota favorevolmente il bilancio e ne condivide tutti 
i contenuti.

Il Presidente del Consiglio mette ai voti la proposta n. 35 del 21/04/2023: “Approvazione del 
bilancio di previsione finanziario 2023/2025” e si ottiene il seguente risultato:

Presenti 14

Favorevoli 9

Contrari 5

Il Consiglio approva.

Successivamente il Presidente del Consiglio mette ai voti l'immediata esecutività e si ottiene il 
seguente risultato:

Presenti 14

Favorevoli 9

Contrari 5

Il Consiglio approva.

La seduta continua
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COMUNE DI CEFALÙ
PROVINCIA DI PALERMO

P.I.: 00110740826  Internet: http://www.comune.cefalu.pa.it   C.so Ruggero 139/B – 90015

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE 

N.35 DEL 21-04-2023 

Ufficio: ECONOMICO FINANZIARIO

Assessorato: 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 
2023-2025 (ART. 151, D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011)

 Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:

 all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione finanziario 

entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio 

sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 

programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”.

 all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di previsione 

finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del 

primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, 

osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, e successive modificazioni”;

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”;

Visti inoltre:

- l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno 13 dicembre 2022 (pubblicato in G.U. 19 dicembre 2022, n. 

295) che differisce al 31 marzo 2023 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli 

enti locali, autorizzando contestualmente l’esercizio provvisorio sino a quella data;

- l’art. 1, c. 775, L. 29 dicembre 2022, n. 197: “775. In via eccezionale e limitatamente all'anno 2023, in 

considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della crisi ucraina, gli enti locali possono 

approvare il bilancio di previsione con l'applicazione della quota libera dell'avanzo, accertato con 

http://www.comune.cefalu.pa.it/
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l'approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine per l'approvazione del bilancio di previsione per il 

2023 è differito al 30 aprile 2023.”;

Ricordato che, ai sensi del citato art. 151, comma 1, d.lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio sono 

formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di 

Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati;

Atteso che:

 la Giunta Comunale, con deliberazione n. 138 in data 02/08/2022, esecutiva ai sensi di legge, ha 

disposto la presentazione del DUP 2023-2025 al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 170 del d.lgs. 

n. 267/2000;

 il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 68 in data 13/10/2022, ha approvato il Documento unico di 

programmazione;

- la Giunta Comunale, con deliberazione n. 56 in data 06/04/2023, esecutiva ai sensi di legge, ha 

disposto la presentazione della nota di aggiornamento al DUP 2023-2025, nella quale si tiene conto 

degli eventi e del quadro normativo sopravvenuti e degli indirizzi forniti dal Consiglio Comunale con 

la citata deliberazione;

Vista la proposta di Consiglio Comunale n. del 19.04.2023 di approvazione della Nota di aggiornamento 

D.U.P. 2023/2025;

Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, con propria 

deliberazione n. 62. in data 19/04/2023, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio di previsione 

finanziario 2023-2025 di cui all’art. 11 del d.lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli allegati previsti dalla 

normativa vigente;

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano allegati i 

seguenti documenti:

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per 

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi 

considerati nel bilancio di previsione;

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;

e) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

f) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni 

per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

g) la nota integrativa al bilancio;

h) la relazione del collegio dei revisori dei conti;



 

Copia del documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del Comune di Cefalù.
Pag. 8

Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, vengono 

richiamate i seguenti documenti:

 l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del penultimo 

esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2021), e dei bilanci dei soggetti considerati nel 

gruppo amministrazione pubblica riferiti al medisimo esercizio;

 la deliberazione di Giunta Municipale n. 2 in data 12/01/2023, relativa alla verifica della quantità e 
qualità delle aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie da 
cedere in diritto di superficie o di proprietà, con il relativo prezzo di cessione;

 programma per l’affidamento degli incarichi di collaborazione, ai sensi dell’articolo 3, comma 

55, della legge n. 244/2007 presente all’interno della Nota di aggiornamento al Documento Unico di 

programmazione 2023/2025 approvato con delibera di Giunta Municipale n. 53 del 06.04.2023;

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 in data 30/03/2015, con cui è stato approvato il 

regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale IRPEF, di cui al d.Lgs.

n. 360/1998, per l’esercizio di competenza;;

 le deliberazioni di Consiglio Comunale n. 19 del 14.05.2018 n. 18 del 29.04.2019 e n. 70 del 

04.11.2020, con cui è stato approvato il regolamento per l’applicazione dell’imposta di soggiorno, 

di cui all’art. 4 del d.lgs. n. 23/2011, per l’esercizio di competenza;

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 in data 16/04/2021, relativa all’approvazione delle 

aliquote e delle detrazioni dell’IMU di cui all’art. 1, cc. 738-783, L. n. 160/2019, per l’esercizio di 

competenza;

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 22 in data 11/02/2019, relativa all’approvazione delle 

tariffe per la fruizione dei servizi pubblici a domanda individuale per l’esercizio di competenza, 
nonché alla determinazione dei relativi tassi di copertura dei costi di gestione;

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 21 in data 27/04/2021, relativa all’approvazione delle 

tariffe del Canone unico patrimoniale (ex art. 1, cc. 816-847, L. n. 160/2019);

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 06 in data 16/01/2023, di destinazione dei proventi per 
le violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del d.Lgs. n. 285/1992;

 la deliberazione di Giunta Comunale n. 22 in data 14/02/2017, esecutiva ai sensi di legge, di 

approvazione delle nuove tariffe per la concessione dei loculi cimiteriali, tombe di famiglia e aree 
cimiteriali;

 la determinazione del Responsabile Settore Affari Legali n. 152 del 09/08/2017, relativa alla                      

rideterminazione delle indennità di funzione spettanti al sindaco al presidente del Consiglio 
Comunale, agli assessori, e dei gettoni di presenza dei consiglieri comunali ai sensi dell’articolo 82 del 

d.Lgs. n. 267/2000;

 la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle 

vigenti disposizioni;

Preso atto che, in relazione alla TARI, questo ente ha approvato con deliberazione del Consiglio comunale 

n. 52 in data 29/06/2021, per l’anno 2023, l’articolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, 

Kd) applicati, del “Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI)”, validando contestualmente, ai sensi e 
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per gli effetti di cui alla Delibera n. 363/2021 di ARERA, il Piano Economico Finanziario e i documenti ad 

esso allegati;

Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri 

comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente;

Visto l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “gli enti di cui al comma 

819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. 

L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli 

equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118”;

Visto l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “a decorrere dall’anno 

2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 e da 505 a 509 

dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a 790 dell’articolo 1 della legge 27 

dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123”. 

Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio;

Visto altresì l’art. 1, c. 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 2018 e senza limiti 

temporali, prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza 

vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle 

periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, 

all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e 

riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio 

idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi 

volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano e a spese di progettazione per opere 

pubbliche. A decorrere dal 1° aprile 2020 le risorse non utilizzate ai sensi del primo periodo possono essere 

altresì utilizzate per promuovere la predisposizione di programmi diretti al completamento delle infrastrutture 

e delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria dei piani di zona esistenti, fermo restando l'obbligo dei 

comuni di porre in essere tutte le iniziative necessarie per ottenere l'adempimento, anche per equivalente, 

delle obbligazioni assunte nelle apposite convenzioni o atti d'obbligo da parte degli operatori”;

Rilevato che, per effetto dell’art. 57, c. 2, D.L. 26 ottobre 2019 n. 124 (Decreto fiscale), dal 1° gennaio 2020 

non sono più applicati i seguenti limiti di spesa e vincoli:

-  per studi e incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009 (art. 6, comma 7, 

D.L. n. 78/2010);
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- per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della spesa 

dell’anno 2009 (art. 6, comma 8, D.L. n. 78/2010);

- per sponsorizzazioni (art. 6, comma 9, D.L. n. 78/2010);

- per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 2009 (art. 6, comma 

12, D.L. n. 78/2010);

- obbligo di riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007, la spesa per la stampa di relazioni e 

pubblicazioni distribuite gratuitamente o inviate ad altre amministrazioni (art. 27, comma 1 del D.L. 

112/2008);

- vincoli procedurali per l’acquisto di immobili da parte degli enti territoriali (art. 12, comma 1-ter del D.L. 

n. 98/2011);

- per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi 

per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 (art. 5, comma 2 

del D.L. n. 95/2012);

- per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento della relativa spesa dell’anno 

2009 (art. 6, c. 13, D.L. n. 78/2010).

Richiamati:

l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel bilancio di 

previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione;

l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che 

le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca il cui 

importo superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 

2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro;

l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che 

le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione coordinata e 

continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale 

del personale 2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro;

Ritenuto di provvedere in merito;

Acquisito agli atti il parere favorevole:

 del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di 

entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 

267/2000;

 dell’organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. 

n. 267/2000;

Visto il d.lgs. n. 267/2000;
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Visto il d.lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

PROPONE 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articoli 10 e 11 del d.Lgs. n. 

118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2023-2025, redatto secondo lo schema all. 9 al d.Lgs. n. 

118/1011, così come risulta dall’allegato A) alla presente deliberazione quale parte integrante e 

sostanziale e di cui si riportano gli equilibri finali:
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3. di dare atto che il bilancio di previsione 2023-2025 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio di 

bilancio;

4. di dare atto che il bilancio di previsione 2023-2025 garantisce il pareggio generale e rispetta gli equilibri 

finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000;

5. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, ai sensi del D.P.C.M. 22 settembre 2014;

6. di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi del D.M. 

12 maggio 2016.

7. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, 

del d.Lgs. n. 267/2000
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Parere del Responsabile del Servizio in ordine alla Regolarità Tecnica
Ai sensi dell’art.12 della L.R. 23/12/2000, n.30, esprime parere Favorevole in ordine alla Regolarità 

Tecnica della Proposta di Deliberazione concernente l’oggetto.

Cefalù, lì 24-04-2023 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to  Marino Gianfilippo

(Sottoscritto in originale con Firma Digitale)
 

Parere del Responsabile dell'Ufficio di Ragioneria
Ai sensi del comma 1 dell’art. 53 della Legge 8 giugno 1990, n.142, recepito in Sicilia con la L.R. 

11/12/1991, n.48, nel testo quale risulta sostituito dall’art.12 delle L.R. 23/12/2000, n.30, esprime parere 
Favorevole in ordine alla Regolarità Contabile sulla Proposta di Deliberazione concernente l’oggetto.

Cefalù, lì 24-04-2023 IL RESPONSABILE 
DELL’UFFICIO DI RAGIONERIA

F.to  Marino Gianfilippo
(Sottoscritto in originale con Firma Digitale)

 

Attestazione di Copertura Finanziaria
Ai sensi del comma 1 dell’art. 53 della Legge 8 giugno 1990, n.142, recepito in Sicilia con la L.R. 

11/12/1991, n.48, nel testo quale risulta sostituito dall’art.12 delle L.R. 23/12/2000, n.30, esprime parere 
Favorevole in ordine alla copertura finanziaria.

Cefalù, lì 24-04-2023 IL RESPONSABILE 
DELL’UFFICIO DI RAGIONERIA

F.to  Marino Gianfilippo
(Sottoscritto in originale con Firma Digitale)
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Verbale fatto e sottoscritto

Il Presidente del Consiglio
F.to  Avv. CALABRESE FRANCESCO

(Sottoscritto in originale con Firma Digitale) 
Il Consigliere Anziano Il SEGRETARIO GENERALE

F.to  LAPUNZINA ROSARIO F.to DOTT.SSA SERGI MARIA 
ROSARIA

(Sottoscritto in originale con Firma 
Digitale) 

(Sottoscritto in originale con Firma 
Digitale) 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Il sottoscritto Responsabile della tenuta dell’Albo Pretorio

CERTIFICA
che copia della presente deliberazione, ai sensi dell'art.11 della L.R. 3.12.1991 n.44, è stata pubblicata 
mediante affissione all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi decorrenti dal           
.
(Reg. Pub. N. )

Dalla Residenza Municipale           
IL Responsabile della tenuta Albo

(Sottoscritto in originale con Firma Digitale)

Affissa all’Albo Pretorio del Comune il            defissa il            e che non venne prodotta a 
quest’ufficio opposizione o reclamo.

Il Messo Comunale

F.to
(Sottoscritto in originale con Firma Digitale)

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITÀ
Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, vista la L.R. 3.12.1991, n. 44, visto il certificato di avvenuta 

pubblicazione
ATTESTA

che la presente deliberazione é divenuta esecutiva il 31-05-2023 in quanto:
 é stata dichiarata immediatamente esecutiva.
 sono decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione.

Dalla Residenza Municipale 01-06-2023
IL SEGRETARIO GENERALE

F.to DOTT.SSA SERGI MARIA ROSARIA
(Sottoscritto in originale con Firma Digitale)


